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Lugo

Dopo un periodo di cosiddetta
calma apparente, la banda dei
mezzi agricoli torna a colpire an-
che nel territorio della Bassa Ro-
magna. L’ultimo raid risale alla
notte tra giovedì e venerdì scor-
so, quando in un terreno situato
nella frazione lughese di Santa
Maria in Fabriago è stato rubato
un trattore Fiat 70-90, del valo-
re che si aggira intorno agli 8mi-
la euro, di proprietà della ‘Zanzi
Giovanni, Roberto e Massimo’,
azienda agricola situata alle por-
te di Alfonsine, per l’esattezza
in via Torretta, nei pressi di Ta-
glio Corelli. Come precisato da
Roberto Zanzi, contitolare
dell’azienda che conta una quin-
dicina di dipendenti, «il colpo,
regolarmente denunciato ai ca-
rabinieri della Stazione di Alfon-
sine, si è consumato in un’ora
imprecisata compresa tra le 19
di giovedì, ossia quando i miei
operai hanno terminato il loro

turno di lavoro, e la mattina suc-
cessiva, quando gli stessi intor-
no intorno alle 7.30 sono ritorna-
ti sul posto, vedendo la sgradita
sorpresa».
Dopo aver staccato dal trattore
uno stendimanichette, ossia
un’attrezzatura che facilita la
stesura e il conseguente interra-
mento parziale delle manichet-
te per l’irrigazione delle colture,
i ladri hanno avviato il trattore e
con ogni probabilità l’hanno ca-
ricato, in un momento successi-
vo, su un camion. Circa una set-
timana fa, in questo caso in via
Cantarana nei pressi della frazio-
ne lughese di Bizzuno, a sparire
era stato invece un trattore
‘Lamborghini (targato BO51217)
con tanto di atomizzatore, per
un valore complessivo che si ag-
gira intorno ai 12mila euro. Se
qualcuno lo dovesse vedere
può contattare il 112.

Luigi Scardovi

AlbergoAnticoConvento San Francesco
Dopo la pausa riparte la stagione

Bagnacavallo, la struttura
ha riaperto ieri. Tante
anche le iniziative

Sabato 27 riapre al pubblico Casa Varoli
Dopo 4 anni le opere e l’archivio dell’artista della cartapesta tornano ad abitare la sua casa-studio

Ha riaperto i battenti ieri, dopo
la pausa invernale, l’Albergo An-
tico Convento San Francesco di
Bagnacavallo.
La stagione dell’albergo, gestita
per l’ottavo anno da Fulvia Da-
miani e Paolo Camprini, conti-
nuerà fino a ottobre.
L’Albergo Antico Convento San
Francesco, struttura ricettiva
che occupa parte del comples-
so di grande pregio storico-ar-
chitettonico di proprietà del Co-
mune, dispone di 19 camere e
sale interne polifunzionali, ap-
prezzate sia da turisti alla sco-
perta del territorio sia da gruppi
e famiglie per una tappa in Ro-
magna.
Grazie agli interventi effettuati
in questi mesi nell’ambito del
Pnrr, poi, alcune camere sono
state dotate di aria condiziona-
ta e si è proceduto alla manuten-
zione degli infissi e del tetto.
L’ampia ricettività della struttu-
ra è ideale per gruppi numerosi.
La stagione parte infatti con sco-

laresche provenienti da tutta Ita-
lia.
Grande spazio ci sarà poi per i
progetti europei, con ragazze e
ragazzi che pernotteranno e
condurranno le attività negli
spazi dell’hotel. Tra questi c’è
Europiamo, rete di giovani ed
enti del terzo settore impegnati
nel settore delle politiche giova-
nili e della mobilità europea.
Sarà proposto anche quest’an-
no un ampio calendario di even-
ti durante l’estate così come le
originali escape room per gran-
di e piccini. Dal giovedì alla do-
menica, il bar sarà aperto a tutti
dalle 18 alle 23 per assaporare il
relax nel verde chiostro sette-
centesco e sarà possibile per gli
esterni consumare la colazione
all’albergo dietro prenotazione.
Nel frattempo, importanti pub-
blicazioni di settore si sono oc-
cupate dell’albergo di Bagnaca-
vallo. «Siamo onorati per l’atten-
zione riservata lo scorso inver-
no dal nostro hotel – commenta-
no Damiani e Camprini – che è
stato riconfermato sulla guida
turistica Lonely Planet edizione
Emilia-Romagna e inserito nella
rivista di settore Dove Viaggi
per lo Speciale Viaggi 2024».

Ritorno al museo. Sabato 27
aprile alle 10.30, il Museo Civico
Luigi Varoli di Cotignola riapre
finalmente al pubblico Casa Va-
roli: dopo quattro anni, gli og-
getti, le opere e l’archivio dell’ar-
tista della cartapesta Luigi Varo-
li (Cotignola, 1889-1958) torna-
no finalmente ad abitare la sua
casa-studio, ora ristrutturata e
ampliata. Durante questo lungo
cantiere – dilatato anche
dall’emergenza pandemica – il
Museo Civico Luigi Varoli ha
messo in atto un ampio spazio

progettuale, incrementando il
patrimonio tramite nuove acqui-
sizioni e portando avanti la pro-
duzione di opere contempora-
nee in dialogo con le collezioni
stesse. Il nuovo ampliamento di
Casa Varoli è avvenuto grazie
all’acquisto di un edificio atti-
guo, reso poi comunicante con
lo spazio originario. Una con-
giunzione che ha permesso,
non solo di renderlo più accessi-
bile (tramite un ascensore, nuo-
vi servizi e spazio di accoglien-
za per il pubblico), ma anche di
aumentarne la superficie esposi-

tiva, in grado così di accogliere
una sezione storica completa-
mente rinnovata, dedicata a
due importanti avvenimenti del-
la seconda guerra mondiale, ac-
caduti nel territorio cotignole-
se.
Apertura straordinaria: 27 e 28
aprile: ore 10.30-20. Orari di
apertura: venerdì: 16:30-18:30;
sabato, domenica e festivi: 10-
12 e 15:30-18:30. Per informazio-
ni www.museovaroli.it; museo-
varoli@comune.cotignola.ra.it,
tel: 0545 908810 -
3204364316.

IL 28 APRILE

Percorso in bici
alla scoperta
dei grandi alberi

Torna domenica 28 aprile
’Inalberiamoci in bici – Gli
alberi difensori della
salute e del clima’, un
percorso in bicicletta alla
scoperta dei grandi alberi
del territorio, che
forniscono un prezioso
aiuto per la qualità
dell’aria e per il clima.
Quest’anno l’iniziativa,
rivolta a bambine e
bambini, famiglie e adulti,
si terrà a Villanova.
Il ritrovo è fissato alle 9
presso il parco di via
Ungaretti a Villanova, di
fronte all’Ecomuseo delle
Erbe Palustri. L’itinerario
toccherà sette punti di
sosta presso alcuni degli
alberi più importanti della
frazione con la guida di
esperti qualificati: nel
Bagnacavallese ci sono
bellissimi alberi con anche
più di un secolo di vita.
La conclusione del
percorso è prevista
attorno alle 12.45 sempre
presso l’Ecomuseo delle
Erbe Palustri dove sarà
possibile pranzare con
menu dell’orto e del prato
incolto (per prenotare il
pranzo è necessario
contattare l’Ecomuseo allo
0545 280920).r

Casa Varoli in una foto di Lorenzo Pasini

Rubati due trattori
nel giro di pochi giorni
I ladri hanno agito di notte a Santa Maria in Fabriago e a Bizzuno


